
COMUNE DI CASTELRAIMONDO
Provincia di Macerata

C.A.P.620?2 -ViaGiovanniXXLII2/a-tel.0737 / 6417n-641724;fax0737 / e0096- P.L00116600438

ORDINANZAn. ST /2019

Oggetto: RETTIFICA ORDINANZA N.1.66/2017 EDIFICIO SITO IN VIA COLSALVATICO
N.45 -  47

IL SINDACO

Richiamata la propria precedente ordinanza n.166 del0'/.,/0a/201,7 con la quale, in esito
al sopralluogo condotto dai tecnici della Protezione Civile in data 7 /2/2017 (squadra AeDES
P 1879) a seguito degli eventi sismici del2a/08/20'J.6, del26/10/20'1.6 e successivi, era stato
rilevato che l'immobile sito in VIA COLSALVATICO N.45 - 4T,identtficato catastalmente al
foglio n. 26, particella n. 698, all'esame visivo presentava lesioni tali da costituire un
potenziale pericolo per l'incolumità degli utilizzatoi (esito "E");

Visto che, in esito al sopralluogo condotto dai tecnici della Protezione Civile in data
19/04/2019 (squadra AeDES MP 3373), a seguito di richiesta ripetizione di sopralluogo, è
stato rilevato che l'edificio sopra citato risulta in parte inagibile e nello specihco, "la
temporanea inagibilità è riferita alla camera destra al piano primo in aderenza ad altra struttura"
(esito "B");

Ritenuto di dover rettificare la precedente ordinanza n. 'J.66/2017, al fine di
individuare correttamente la porzione di immobile non agibile e di disporre tutte le opere
prowisionali necessarie per eliminare ogni potenziale pericolo, oltre alla formale inibizione
all'uso della porzione dell'immobile;

Visto l'art. 54 del "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" di cui
al D. Lgs. N.267/2000;

ORDINA

. Di rettificare la propria precedente ordinanza n. 166 del 0A04/2017, al fine di
identificare correttamente la porzione dell'immobile oggetto della presente ordinanza;

o Nei confronti di:

1,. ANTONINI MARIA, nata il 13/2/1937 a Camerino e residente a Pioraco in Via S.
Cilotti n. L6, C.F.: NTNMRA37B53B474B, in qualità di comproprietaria dell'immobile
identificato catastalmente al foglio n.26, particella n. 698, sub. 1 (porzione);

2. VINCENZETTI SANDRO, nato il 26/8/L936 a Pioraco e residente a Castelraimondo
in Via Colsalvatico n. 47, C.F.: VNCSDR36M26G690T, in qualità di comproprietario
dell'immobile identificato catastalmente al foglio n. 26, particella n. 698, sub. L
(porzione);



' il non utilizzo della porzione dell'immobile come sopra descritto ai proprietari e a
chi a qualunque titolo occupi Ia porzione in questione, prowedendo ad impedire l'accesso
alla stessa con decorrenza immediata, fino all'eliminazione di ogni potenziale pericolo da
parte di chi di dovere e fino all'espletamento di ogni necessaria accurata verifica da parte
di un tecnico abilitato;

' di eseguire, ove ritenuto opportuno, tutte le opere eventualmente necessarie per il
ripristino dell'agibilità della porzione dell'immobile sotto la guida di un professionista
tecnico abilitato, in particolare le opere indicate nell'allegata scheda AEDES. Al termine
dei lavori dovrà essere data comunicazione all'Ufficio Tecnico Comunale dell'awenuta
eliminazione di ogni potenziale pericolo.

DISPONE

Che la presente ordinanza, con allegata la scheda AeDES, venga notificata ai soggetti
sopra identificati;

L'invio in copia della presente ordinanza, vîa volta notificata ed unitamente agli atti
che ne hanno determinato l'emissione, a:

' Ufficio di Polizia Municipale, per la verifica dell'osservanza della stessa;
. Prefettura di Macerata;

COMUNICA

Che il presente provvedimento cautelare vale anche quale comunicazione di awio del
procedimento ai sensi dell'art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n" 24'1. e s.m.i., avvertendo che il
responsabile del procedimento è l'Ing. Gian Mario Brancaleoni, Responsabile dell'Ufficio
Tecnico del Comune di Castelraimondo, cui i destinatari interessati potranno rivolgersi negli
orari e giorni di apertura al pubblico per esercitare il diritto di accesso e al quale potranno
presentare memorie scritte e documenti entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla
notifica della presente ordinanza.

Che avverso il presente atto, in applicazione del D.Lgs. 9 luglio 2070, n.1.04, chiunque
vi abbia interesse potrà ricorrere per violazione di Legge, per incompetenza ed eccesso di
potere, al TAR Marche entro 60 (sessanta) giorni dall'ultimo di pubblicaziorte, o, h
alternativa, al Presidente della Repubblica entro L20 (centoventi) giorni sempre dall'ultimo di
pubblicazione, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 24 novembrel977,n" 1199.
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Che in caso di mancata ottemperanza, anche parziale, della
procederà alla segnalazione alla competente Autorità Giudiziaria
disposti di competenza.

Castelraimondo, lì M/ 05 /2019
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Il sottoscritto Messo Comunale dichiara di aver notificato il presente atto al

Sig. mediante consegna

Nelle mani

Castelraimondo lì
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PROTEZIONE CIVIII
lr-NorloEStftn
ú.úmtLld.roa.

SCHEDA DI 1' LIVEL[t] DI RILEVAMENTO DANNf], PRONTt] II{TERVE}ITO E AOIBILITA
PER ED IF IC I f]RDI I{AR I I{E[L'EMERG EI{ZA POST-SISMICA

AIDES 0//2013)

tD scHE0&

- tI)ENTIFICAZI0NE E0lilCl0

P rov i ncia:

Com une'

Frazione/Loca I ità
(denoninatione lstat)

ro ì / lA
2 C CORSO
3 O VrCOL0
4C PtAtLA
5 C ALTR0 (lndicare conlrala, loulità, travena, salita, etc.)

Sez. di censimento lstat t_t_-t_t_l

Co0RDINATE C piane UTM O geografiche C altro

Fuso r Datum lNord/Lat l- l_l_l_l-l- l- l l- l- l
(32-33-34) ic EDs0 i

i l

l - l - l  lC WGS84IÉsl /Long l_ l  I  l_ l_ l__l_l_l- l - l Posizione edíficio C lsolato C Inlerno Q D'eslremilà O D'angolo

DtN0lvllt'lAZl0Nt EDlFlCl0 0 PROPRIETARI0 Codice Uso

t_t_t_t_t__t__t_t_t_t_t_t_t_t__t_t_t_ t_t_t_t__t_t_t_t_t_t_t_t_l_t_t_t_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l ls l_l_l
l_l_i_l_l_l_l_l_l_l_l__l_l_t_t__t_t_t_t_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_ll_l_l_l_l-l-l-l-l-l-l-ll

L.Q, M t,UA È IWJ-r-r r-rr-r- i ;T;
l-l-l-l-l-l-l-l-l_l Num. Civici (;\/ aU

rDENTlFlcATlv0 S0PRALLUoGo A 
^ 

q lsf,'Slpîfi 1flU Isa1r9{ra rfr3l}r3 r Scheda n. lUtUt Ll Data l3a,-41-v-,J ,r,.Lr
gr1- -- -- - .

IDENTIFICATIl/O.EDIFICIO
ffi;;; 

'4'I; 

"" 
bratProvrlr!úrlstatComune rOr0r)r

N'aggregato @t K;'re

sEzt0r{Et

MAPPA DEL|AGGREGATO STRUNURATE CON IDENTIFICAZIONE DELf EDIFICIO 59 f n4LL \J oú--o P l{}o-tJ tsr f .' 
P,*, Zr.$ i I r)Íè- b lohlb if

Datí metrici Età (max 2) Uso - esposizione

Proprietà I i-l Pubblica B f,l privata
t^ a\

ll' Piani totali

con in terrati

cl  c9
c2 o l0
@l o 1r
c4 o12
C5 Qr>12

o6
ci
o8

Piani interrat i

rO0 cO2
aol oo>3

A o <50

I O 50+69

c @ 70+99

o Ol00+129
E {3 130 + 169

F O170+229
o C 230;299

| l  C 300i399

I C 400 +499

t O 500+649

M O 650+899

N C900+1199
o c 1200+ 1599

P C 1600+2199

l1 C2200+3000
R o >3000

Costr. e ristr.

I  ú<1919
z O 19+45
I D46+61
q J6?+71
s J72+75
e $ 76+81
r a 82+86
a tr8i  +91
s f f92+96
ro[  97+01
1rO 02+08
12f|09+l l

Uso

n [9 Auítafivo

a I Produtfivo

c fl Commercio

0 fl Uffici

t ú Serv. Pubbl.

r I Deposito

c ú Strategico

rt ú Turist-ricett

U tiliz ra zi one

o >65%

c 30+65%

o <30%

O Noil utilhr

Q In cmtruz.

Q Non finito

C Abbandon.

il '  unità d'uso

Or4
t_t_l
l_l_l
t_r_t
t_t_l
t_t_l
t_t_l
t l l

l l tezra media

di piano [mJ

1o<2.50
z@2.50+3.49
:Q3.50+5.00
4o>5.00



lstalProvinr;ia r0'rù-r?-r lstatllonrune l-0-l0l?-l
blP ar .7t

squalr[ r,lÉ r trJ I N s:neda úQ-Q-t uuta l{g]!4lIú)
SEZf ONE 3 - TlP0LOGl A (multiscelta: per gli edifici in nuratura indicare al nassima 2 tipi di cornltinaziani strutture verticali-salai)

I
I
!

STRUTTURE IN MURATURA

Strut ture vert ical i

Strut ture or izzontal i

{)

(tJ

z,

A tessihra irregdare
e di cattiva quali tà

(Pietrame non
squadrato. ciottoli...)

A lessitura rqolare
e di Mofla qualità
(Blocdti; mattoni;
pieka squadrati...)

,n ó
E

Í.!

e.

Senza
ca tene
o cordoli

Con
ca [ene

o cordoli

Senza
catene

o cordoli

Con
catcnÈ

o cordoli

ì t E t D E t ú
Non ldentilicate o ú u U ú sl I

Gi
j

H12 Volte senra catene ft D ú D n
3 Volte con catene ú rt o ú D

ú
UZ

J
t12Travi con soletta deformabile

i tr.:v i in bgn,:,;,:n s:m 0lirÈ 13!i, l: i '-1 u; ir : roil i ir :,. ) J Í 0 ú ú NO

5 Travi con soletta semirigída
Ití3yi in lÈgso ,lon cri,t i i  iav,:j lrÌ i . Ìr,î.! : l :r i l l i0:, aI J o ú J

J
C3

.
H36 Travi con soletta rigida

, : i l : ,  d;  ; . i .  i r : ' r i  : : r  : . . . ' .c : ' i :  :  : . : . : : ' :  l '  . ' ; . .  J
. ú D ú ú

SEzl0l4lE 4 - DAlll{l AD EtEMEt{Tl STRUTTURALI e prowedimenti di pronto intervento (P.1.) eseguiti

L ive t  lo -este n s i  o ne
!2npg { t )

D4-05
Gravissimo

D2-03
Medio Grave

D1
Legge r0

Componente
st rutt ura Ie -
Danno preesistente

I

t \

a?

ó
C\

c.j

c\

A B c D E F G H L

t Struiture verticali ú ú n 3 ú g J D

-l

3
2 Solai n ft cl ú ú fl n T @ c
3 Scale fI ú n D n D ú D al ,à
4 Copertura ú n fI ú J o n D d c
5 Tamponabre - Tramezzi ú ft n u ct g ft al J o

CO PERTU RA
I OSpingente pesante

2 .$Non spingente pesante

3 OSpingente leggera

4 Cllon spingente leggera

ATTRE STRUTTURE

Telai irr c a a
Pareli in c.a

-t3 Ielai in acciaio c
4 IelaiiPareti in lesno ú

RE(jOI-ARITÀ
llon RegolareRegsfare

Fornra pianta
ed eleiiazione c CI

DisPts5il1tt.
tam ponatu re

c @

z

9-

OO

B c D E F

c fl J 3 J D
c u Í ú ,1 3
c ú D ft D

-1o ft J ú J E
c ú ft ft ú u

( l)  -  Di ogni l ivel l0 ' l i  dann0 indicare l 'estensione solo se esso è presente. Se l 'oggetto indicato nel la r iga non è danneggiato, campire t lul lo.

SEZIOI{E 5 - DAHHI AD ELEMEHTI N0ll STRUTTURALI e provvedimenti di pronto intervento (P.1.) eseguiti

\-
Tipo di  danno

Presenza
Danno

A

Distacco in tonaci. rivestimen ti. con trosof lì tti, a
2 gaduta tegole, comignoli. canne lumarie, ., EI
3 Caduh cornicioni, parapetti, .. d

Caduta altri oggetti interni o esterni @
5 0anno alla rete idrica, lognaría o termoidraulica &t
6 oanno alla rete dettrica o del gas g

Provvedimenti di P.l. eseguiti

Nessuno Rimozione P untelli Ripa ra zione
Divieto

di accesso
I tansen ne

e protez io ne
0assassi

B c D E F G

o n D n D ú
o n

-f

Ú 3 fl
c II n ft D fl
c D D J ú D
o D ú D D

-tc ú

-t
ú ú 3

Provvedimenti di P.l. eseguiti

Nessu no
D ivieto

di accesso
Ba r riere

protettive

t F G

c Ú fl
c D ú
c c ú

Causa

Pericolo su:

Assente Edificio
Vie d'accesso

o di fuga Vie interne

A o C D

I Crolli o caduta oggetti da edilici adiacenti @ D ú f]
2 Collasso dí reti di distribuzione a fl ú rt
3 Croll i  da versanti  incombenti p D ú ú

SEZlOllE 6 : Pericolo ESTERIIO indotto da altre qgstruzigni, reli, !rcrsanli e provvedimenti di p;onto intervento (P l.) eseguiti

sEzt0f'tE 7 - TERRET{o E F0il0AZtoNl
Morfologia del sito 0 isesti alle londazioni



lstal Pruvinr;ia r-0-r!f É-l lstal{,onrune r 0r-O-r9 r N'scheda QtQ:Zt n^,ul-LtT@tt l {  f
SEZ|0l lE I  -  Giudizio di  agibi l i tà

8-A Valutazione del  r ischio 8-B Esi to diagibi l i tà

i t

i i
t^

lsZl

Rischio =m

- ;Ò!

6' '

zz

-^
óq

A Edif icío A0lBltE (") c
B Edifcio TEMP0RANilltlENIE I MSIBILE

(in tuúo o in parte) ma A8l8ll-E con prowedimenli di Pl. (1) @
C Edificío PARZIA[MENTE lflAcl 8l LE {2) c

Easso i@l C a ,@
D Edífcio TEMP0RAllEAMtllTi lNAGlBltE da rivedere con approlondimento (3) c

Basso con orowedimenti cl l@ 0 o E Ediicio l|lÍGlBlIE fi) c
Alto cl  o .J v

t tdifcio l i l lÈlBlLEper r ischío esterno.(5) Í

(*) La compilazione della presente scheda non costiruisce una yerífica sismica né sostituisce i l r ispetto degli obblighi relativi alla sicurezza sui luoghi di
lavoro ai sensi delle normative vigenti.

proi'vedimerrl i, l i  pront0 inletvento che possono rimuovere I ' inagibil i tà (da indicare anche nel modulo GPI)

interverrl,: necessari per la sicurez;a esierna (da indicare anche nel modulo GPi).
(3) tsito D nelle nott (Sez.9) specificare molivazioni e tipo di approfondimento qui richiesto __ __--e
proporre i l Sez. ED evenluali prov';edirnenti di pronlo intervenlo necessari per la sicureza esterna (da indicare anche ntl nodulo GPl).
("1) tsito t proporre in Sez. 8D eventuali pr0vvedime0ti di pronto interverrlo necessari per la sicureza eslena (da inrl icare anche nel modulo GPI).

ida indicare anche nel nr,rdulo GP1).

I  8c I
;Sul f  'accuratezza i
i  del la v is i ta I

C C Demolilo (Dl\, l)l ,J

l ,J

3e

Solo tiall 'esterno
Parilale
Conr pleta (>2i 3)

4 C I' lon esegui' lo per' A C Sopralluogo rif iutato (SR)
D C Proprielario non trorrato (l lT)

B C Rudere (RU)
E C Al t ro (AL)_

8-D Provvedimenti suggerit i di pronto intervento di rapida realizzazione, l imitati (*) o estesi (**)

PR|]\JVIDIhIENTI DI P.I. SUGiì[,RIiI PRUVIJEDITiENTI DI P.I. SUGGERITI

13
-l

l$essa in 0pera di cerchiature o t iranù t l ú Rimcziane di cornicioni,  parapett i ,  agBett i .  . . .

23 fI Riparazione danni leggeri al le tamponature e tramezzi 8- l ú Rimozione di altri 0g{etti interni o esterni

3ú TI Rlparazione copertura el] n Transennafu re e pr0teti0ne passaggi

4ú tr Puntel lafura di scale t0 

-l

fI Ripar;rt ioni del le ret l  degl i  impianti

5f l J Rimozione di intonaci. rivestimenti, controsoffittafu re, . t1Ú ú
6r l ú Rinroi ione di tegole, conignol i .  canne funrarie, 12îJ ú

Unità imnoli i l iari inagibil i  I

8-E Unità immobi l iar i famiglie e persone evacuate

Nuclei fa miliari evacua ti N" persone evacuate

SEZlOtlE 9 - Altre
prowediment i  d i  pronto intervento,  I 'agibi l i tà o al t ro i

AI{NOTÉ.ZIONI

osservaztonl
Sul danno. sui
ARG0lvltNI0 Foto d'insieme dell'edificio

I

\ -A
ti v-J'

fLt fa Nrì A, , kt h* c,+ru ú ry+ i rA \A

I go.opponentio" t)ìwr' ^ g " ì/"u Y',F'T' AYV*tL1-t)  Vv' ' t 'V ' '

9- ì. n-';D

atel lo)

{H!--UIrutp' i

: -s



ll0TE ESPLICATIVE SULLA ct}MPILAZl0NE DELTA ScHEDA AeDES 07i2013

La scheda va conpilata per un intero edificio- intendendo per edificio una unítà
strutturale "cielo terra", individuabile per caratteristiche tipologiche e quindi
distinguibile dagli edifici adiacenti per tali caratteristiche e anche per diffe-
renza di altezza elo età di cosbuzione e/o piani sfalsati, etc..
La scheda è divisa in I sezioni Le infomazìoni sono genemlmente definite anneren-
do le caselle corrisp0ndenti; irt alcune sezioni la presenza di caselle qrratirate (Ú)

indica la possibil i tà di multiscelta, i l  questi casi si possono fonrire più indicazioni;
le caselle tonde (C) indicano la possibil i tà t l i  ula singola scelta. Doiesono ptesenti
le caselle l_l si deve scrivere in stempalello appoggiando il testo a sinistta ed i
rruneri a destra.
Sezione I - ldentfficazione edificio
Indicare i daii di localizzazione, Provincia. Contune e Frazione.
ID ENTIFICATIVO SOPRAL LUOGO
La squadra riporla ìl ptoptio nunreto assegnato dal coordinamento centrale, tu nu-
nrero progresivo di scheda e la data rlel soptallttogo.
IDÉNTIFICAIIVO EDIFICIO
forganizazione del ri leiianr+nto preiieile un Coordinanrento Tecnico e la collabqra-
zione dell 'uff icio tecnico conrrttrale. [ iuesto ha tra l 'altro i l conrpito di assistenza per
l 'espletamento del laiioro dei ri lera.tori e per l ' indirridrtaziore degli edifici. Ledificio in
geneiale non è pre-irrrl i l ' iduato ed e qrtirrdi compito del ri ievatore i l suo riconoscimento
e la sua identif icazione sulla carlografia riportate nello spazio della prima facciala. l l
codice it jentif icatirro dell 'edificio, cosli luito dall ' insieme dei dati della prima riga nello
spazio in grigio. viene poi assegnato. in modo uni'. ioco. presso il coordinanìeflto c0nÌu-
nale dove i ri levatori, dopo la visita comunicano I'esilo del sopralluogo. Le nuntera-
ziorre degli aggregati e degli erl if ir i r leve essere lenuta aggiornala in utra cartografia
generale presso il coorclinamento conrunale in modo che i rí leuatoti possano riferire le
visite di sopralluogo che sono tichieste in genere su unità immobiliari. all 'edificio che
effettir.ramenle le conîiene. Pet I ' idenlif icativo. i l  n' '  di carla, i dati lstat e i dati cata-
stali è necessario quindi awalersi della collaborazione del coordinantento comunale.
Posrzrore EorFrclo: se i'edificio nun è isolato su tutti i lati va indicata la sua posizione
all ' inlerno dell 'aggregalo (lnlerlro. d'estremità, angolo). l}utotttH,iztorr t ltFtÍtB 0 Ptto-
pfltrîAB0: indicare la tlenominazione se edificio publtl ico o i l nome del condominio o di
uno o più dei proprietari se pririato (es.: Condominio'ierde, Rossi lfario). Cuonolrr'rrr;
S pecif icare se trattasi d i coo rdínate p ia ne Ni E {U T.lti ., m etri) o geografiche Lat.i Long.
igradi), i l  Fuso (32, 33, 34), i l  Dalum (E050 o't iGS84). Se si usa un altro riferimento,
specificare in afra
Sezione 2 - 0escrizione edificio
N" prntr ronLr cuil r{rrRRrTr: indicare i l nunrero di piani complessivi dell 'edificio dallo
spiccato di fondazioni incluso quello di sottoteito (se esistente e solo se praticabile
ossia consistente in un solaio efficace). Computare interrati i  piani mediamente in-
terrati per più di metà della loro altezza. ALttzzr r,rEnri ùr Prltno: indicare l'allezza che
meglio approssima la media delle allezze di piano presenti. Suptnrtctt Ntott ot ptrlo: va
indicato f inlerirallo che conrpretrtle la metlia delle superfici tJi ùrtli i píani. EtÀ (2 orzto-
nr): è possibilefornire 2 indicazioni: la prima è sempre I'età di costruzione, la seconda
È l'eventuale arn0 in cui si sono effettuali eventuali intenienti su!!e strutture lJso

{nuLnscrLu): indicare i tipi di uso compresenti nell'edificio. llnuzzrauHr: l'indicazione
"abbandonato" si riferisce al caso di "non uti l izzato in cattive condizioni".
Sezione 3 - Iipologia ( massimo 2 opzioni)
Per gli edificí in muratura si possono segnalare le due combinazioni: strutture orizontali
e verticali prwalenti o più vttlnerabili; ad exmpio: volte senza catene e muraiura in
pietrameal l"l ivello(28) esolai rigidi (inc.a.) emuratura inpietrame al 2"l ivello
(68). La muratura è distinta in due tipi in ragione della qualità (materiali, legante, rea-
lizazione) e per ognun0 è possibile segnalare anche la presenza di cordoli o catene se
sono sufficientemente diffusi; è anche da rilevare l'eventuale presenza di pilastri isolati,
siano essi in c.a., muralura, acciaio o legno e/o Ia presenza di situazioni miste di muna-
tura estrutture intelaiate. Gli edifici si consideran0 c0n strutture intelaiate/pareti di c.a.,
acciaio o legno. se I'intera struttura portanîe è in c.a.. acciaio o legno. Siluazioni miste
(muraturalelaD o rinfoni vanno indicate, con modalità multiscelta, nelle colonne G ed
H della parte "muratura" (per le miste compilare sia "mumtura", sia "altre strutture").
Gl: c.a. (o allre strutture intelaiate) su muratura
G2: muratura su c.a. (0 altre sttutture intelaiate)
G3: murali lra mista a c.a. (o altre strutture intelaiate) in parallelo sugli slessl piani
H1: muratura rinforzata con inieziorri o intonaci non armati
H2: muratura armata 0 con intonaci armati
H3: muratura con altt i o non idenlif icati r infozi
La com pilazione d ella R egol a riià co m pete solo alle Aft rc sù uttu re.
Per le strutture intelaiate le tampolature sono inegolari quando presentano dissinr-
metrie in pianta e/o in elevazione o sono in pratica completamenle assenti irr un piano

Sezione 4 -  Danni  ad ELEMENTI STRUTTUBALI . . .
I danni da riportare nella sezione 4 sono quell i 'apparenti ' . cioè quell i r iscorrtrabil i a
vista. I'lella tabella ogni riga è riferila ad rrn tipo tli conrponente I'organisnro strulturale.
mentre le colonne sono differenziate in modo da consentire di riler,rare i livelli di tlanlo
presenti sulla conrpc,nente e le lelatirre estensioni in percentuale rispetto alla sua totalità
nell'edificio. La defhizione rlel livello di danno riscontrato è di particolare rilevanza, essa
è basata sulla scala macrosisnrica errr0pea El,rlS98, integrata corr le definizioni puntuali
utilizzate nelle schede di rilievo GllDT. ln particolare si farà riferinrento alla sommaria
descrizione riportata di seguito, maggiori dettagli sono riportati nel ntanuale:
0l onmo treerRo: è un danno che rron canbia in modo significalivo la resistenza della
slruttura e non pregirrdica la sicurezza degli occuparrti a causa di carJlte rli elementi lon
struttrrrali.
B2-03 urtttto nrntu - GRAVI: è un danno che potrebbe anche cambiare in rnodo significa-
tivo la resislenza della struttura senza chevenga a,,r, i icinato palesemente i l l imite del
crollo parziale di elementi strutlrrrali principali.
04-05 ortHHo enurssltlo: è ur danno che modifica in modo evidente la resistenza della
struttura portandola vicino al l imite del crollo oarziale o totale di elenrerti strrrtturali
pri lcipali. Stato descritto da danni superiori ai precedenti. inclrrso i l collasso.
PRnrueurrrmt u pRur{T0 urlrn,iil{TB rsEGUur: son0 quelli che con [empi e mezzi limitati
c0nsegu0n0 una eliminazione o ridrrzione accettabile del rischio: vanno indicati quell i
già messi in atto.
Sezione 5 -  Danni  ad ELEMENTI N0N STRUITURALI. . .
Per gli elenelti norr strrrtturali va indicata la presenza del danlo e gli eventrali prov-
vedimenli già in at'to. con nrodalità nrrrlt iscella.
Sezione 6 - Pericolo ESTERN0 ed interventi di p.i. eseguiti
Indicare i pericoli indot.t i da costruzioni adiacenti e/o dal contesto e gli eventuali prov-
vedinrenti presi, con modalità nultiscelîa.
Sezione 7 - Terreno e fondazioni
Va individuata la norfologia del sito ed eventrrali evklenze di dissesti connessi al
terreno di fondazione.
Sezione 8 - Giudizío di ASIBILITÀ
La squadra stabilisce le condizioni di rischio dell'edificio (tabella 8-A valttazione del
ischitt sulla base delle informazioni raccolte, dell'ispezione visiva e delle proprie va-
lutazioni. relativamente alle condiziorri strutturali (Sezioni 3 e 4). alle condizioni degli
elementi non struîturali (Sezione 5), al pericolo deriyante da elementi esterni (Sezione
6) e alla situazione geotecnica (Sezione /). ll giudizio va ernesso lenendo conto che:
La valutazione di agibilità Ìn energenza pùst-sisnica è una valutaicnetenplnnea e
speditira - vale a dire formulata sulla base di un giudiia esoefto e candùta in tenpi
limitati, in base alla senplice analisi visiva ed alla raccolta di infornazioni facilnente
accessibìlÌ - vafta a stabilÌre se, in presenza di una crisi sisnica in attc, gli edifrci
calpÌti dal terrenùc plssanc esseft utilizati resiando ragionevalnente pratetta la vita
unana. lesrlo A va scelto. quindi, se si sorldisfa pienamente la precedente defini-
zione. fesito B ya indicato quando Ia riduzione del rischio (totale o paziale) si plÒ
conseguire con il prcnto interuento (apae di cansistenza linitata, di rapida e facile
esecuzione che rendono agibile fedifrcid; in tal caso occorre compilare anche la Sez.
8-0. Uesito C va indiuato se l'alificio presenta una situazione di rischio che condiziona
l'agibilità di una sola parte, ben definita, del manufatto. fesito 0 va indicato solo in
casi particolarmente problematici tali da rendere incerto il giudizio di agibilità da
parte della squadra; in lal casova specrficata la motivazione dell'approfondimento.
L'esito E va indicato se I'edificio non può essere utilizzato in alcuna delle sue parli,
neanche a seguito di pro*vedimentl di pronto intervento. llesito F va usato in multi-
scelta, nei casi in cui sussistono anche condízioni di rischio esterno.
UrnÀ rxnosturil rilAuur.r, FArîElrE I prnsrl{E wAcuArr: sono da ildicare gli effetti del giu
dizio di inagibil i là, qualora confermato dal Sindaco; vanno pertanto indicate anche
le famiglie I persone da evacuare, oltre a quelle che abbiano già lasciato I'edificio.
PnnvvrorNrur 0r pnorfro rlTrnvEilro: indicare i prowedimenti necessari per rendere agi-
bile I'edificio elo per elinrinare rischi indotti.
Sezione I - Alhe osservazioni
AccuRnrrrzl otLtArsrrl: indicare mn quale livello di accuratezza e completezza è stato
possitiile ef fettuare il sopralluogo.
Sur onrno, sur pRoyvEErrml 0r pn0m0 rilrtnvEuo, t'lorortrtÀ o lrrRo: riportare le annotazioni
che si ritengono importanti per meglio precisare i vari aspetti del rilevamerto. fn,en-
tuale fotografia d'insieme dell'edificio deve essere spillata nel riquadro tratteggiato in
chiaro e nel solo angolo in alto a deslra. In questa sezione riportare le parti di edificio
inagibili (esiti B. C), i prwvedimenti di pronto intervents che possono rimuovere l'ina-
gibilità (esito B) o necessari per la sicurezza esterna (esiti C, D, E, F), le motivazioni
del tipo di approfondimento richiesto (esito D). le cause di rischio esterno {esito F).


